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 ABRUZZO
  Il Presidente
Egregi Sigg.

On. Giovanni Pace

Presidente Regione Abruzzo

Dott. Donato Di Fonzo

Assessore alle Attività Produttive

Regione Abruzzo

Dott. Paolo Tancredi

Presidente IV^ Commissione Consiliare del Consiglio Regionale d’Abruzzo

LORO SEDI

L’Aquila, 26 marzo 2004                                                                                   Prot.n.72/PT

Egregi Presidenti, egregio Assessore,

devo sottoporre alla Vostra cortese attenzione un problema di notevole portata che rischia di causare, e in alcuni casi sta già causando, effetti devastanti sulle numerosissime imprese -in particolare dei settori metalmeccanico, siderurgico e, cosa gravissima, edilizia- la cui produzione prevede la lavorazione o l’utilizzo di acciaio, ferro o loro derivati.

Il problema, di cui forse non tutti sono a conoscenza, riguarda l’aumento fuori controllo dei prezzi dell’acciaio e del ferro che ha già raggiunto ormai il 60%, e la difficoltà di approvvigionamento delle stesse materie prime che ha già causato l’assottigliamento preoccupante delle scorte e quindi l’impossibilità di programmare e rispettare ritmi produttivi e ordinativi.

Si tratta di un problema sicuramente di non facile soluzione e che in termini di competenze certamente non investe direttamente la Regione Abruzzo. Sia l’aumento incontrollato dei prezzi che la difficoltà di approvvigionamento, infatti, deriva – anche - da speculazioni legate ad una impennata della domanda di coke e rottame da parte della Cina e degli altri paesi dell’estremo oriente.

Tuttavia, altrettanto sicuramente, ritengo necessario un deciso intervento di tutte le Istituzioni ed espressioni politiche per evitare che la situazione sopra tratteggiata possa determinare veri e propri casi di crisi industriale  che si andrebbero ad aggiungere a quelli già in essere nella 
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 ABRUZZO
  Il Presidente
nostra regione. E’ da tenere presente, infatti, che l’Abruzzo, per tipologia di aziende presenti sul territorio, è una delle più interessate nel contesto nazionale.

Preciso al riguardo, che il grido di allarme è stato lanciato direttamente dalle numerosissime imprese interessate (prefabbricati, componentistica per auto, motori elettrici, carpenteria metallica, lavorazione travi e profilati in acciaio, edilizia e costruzioni in genere) che stanno veramente rischiando il collasso. Dal punto di vista settoriale, ritengo importante evidenziare i gravi problemi che si stanno generando nell’edilizia e nei settori collegati, dove l’aumento dei costi rischia di far lievitare i prezzi delle costruzioni sia pubbliche che civili, con evidenti ripercussioni negative anche sul quella forma di risparmio - “il mattone”- considerata come una forma di rifugio per i risparmiatori. 

In alcuni casi, come in provincia di Teramo, gli imprenditori interessati, grazie  al   coordinamento   della   locale   Unione  Industriali, si  sono  anche convocati per discutere  il problema: purtroppo, nonostante l’invito a partecipare, è stata registrata e segnalata, tranne una singola eccezione, l’assenza totale del mondo politico.

Informo che da parte di Confindustria Abruzzo si è provveduto ad interessare dell’argomento Confindustria Nazionale per sollecitare tutte le iniziative utili che, peraltro, da parte della nostra Organizzazione sono già in via di attivazione.

Nell’ottica di una azione sinergica chiedo, quindi, a nome di tutti gli imprenditori abruzzesi, un convinto interessamento da parte della Regione Abruzzo per un intervento presso il Governo, l’UE e le autorità competenti, volto a definire urgentemente la soluzione del grave problema. 

Nel rimanere a Vostra disposizione per qualsiasi chiarimento e certo della Vostra cortese attenzione, resto  in attesa di un sollecito riscontro.

Cordiali saluti.

Giorgio Rainaldi


